
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
-----------------------------------  V I  L E G I S L A T U R A  ----- ------------------------------

(N. 1667)

D ISE G N O  DI L E G G E

approvato dalla 13a Commissione permanente (Lavoro, assistenza e previdenza sociale, 
cooperazione) della Camera dei deputati, nella seduta del 29 maggio 1974 (V. Stampato

n. 2215)

d ’iniziativa dei deputati MOSCA, DI GIULIO, RUSSO Quirino, GRAMEGNA, POCHET­
TI, GIOVANARDI, ALDROVANDI, BACCALINI, DELLA BRIOTTA, DI PUCCIO, FURIA, 
BIAMONTE, MICELI, NOBERASCO, SGARBI BOMPANI Luciana, ZAFFANELLA,

ZOPPETTI e GARBI

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 31 maggio 1974
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di tutela e rappresentanza della cooperazione

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I periodi di lavoro o di attività politico­
sindacale, antecedenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge, prestati alle di­
pendenze dei partiti politici rappresentati in 
Parlamento, delle organizzazioni sindacali, 
degli istituti di patronato e di assistenza so­
ciale e delle associazioni nazionali di rappre­
sentanza, assistenza e tutela del movimento 
cooperativo riconosciute con decreto del Mi-
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nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
possono essere regolarizzati nella assicura­
zione generale obbligatoria per l ’invalidità, 
vecchiaia e superstiti e nell'assicurazione 
contro la disoccupazione involontaria e nel­
l’assicurazione contro la tubercolosi, secon­
de le norme stabilite dalla presente legge.

A detta regolarizzazione si procede, sem- 
prechè trattisi di attività lavorativa retribui-' 
ta e prestata con carattere di continuità e 
prevalenza, e i periodi interessati non risul­
tino già coperti da contribuzione obbligato­
ria, figurativa o volontaria nella medesima 
assicurazione generale ovvero in forme di 
previdenza sostitutive o che abbiano dato 
luogo ad esclusione od esonero dall’assicu­
razione medesima o in altro trattamento ob­
bligatorio di previdenza in virtù della stessa
o di altra contemporanea attività lavorativa.

Il versamento dei contributi a regolarizza­
zione dei periodi arretrati secondo le norme 
della presente legge è possibile, a seconda 
dei casi, a partire dalla data dell’8 settembre 
1943, o, se successiva, dalla data di liberazio­
ne delle singole province, o dalla data della 
ricostituzione nelle stesse dei partiti politici 
suddetti, delle organizzazioni sindacali e 
delle associazioni nazionali di rappresentan­
za, assistenza e tutela del movimento coope­
rativo, o dalla data dei decreti ministeriali 
di riconoscimento giuridico degli istituti di 
patronato e di assistenza sociale, sino alla 
data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 2.

La domanda di regolarizzazione assicura­
tiva deve essere presentata dagli organi cen­
trali di partiti, organizzazioni sindacali, pa­
tronati e associazioni del movimento coope­
rativo di cui al precedente articolo 1 alla di­
rezione generale dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, entro il termine perento­
rio di diciotto mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge.

La domanda deve essere corredata da una 
dichiarazione rilasciata dagli stessi organi 
sotto la loro responsabilità, attestante il pe­
riodo di servizio o di incarico di lavoro o di
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attività politico-sindacale cui la regolarizza­
zione si riferisce, nonché la qualifica lavorati­
va rivestita dall'interessato nel periodo stes­
so e la retribuzione percepita, indicando il 
contratto collettivo di lavoro cui si sia fatto 
riferimento o le tabelle retributive in vigore 
nei singoli periodi presso le rispettive orga­
nizzazioni.

La domanda può altresì essere presentata 
nel medesimo termine direttamente dall'in­
teressato o dai suoi superstiti se il lavoratore 
è deceduto anteriormente alla data di entrata 
in vigore della presente legge ovvero entro 
il biennio immediatamente successivo.

La domanda deve essere corredata da ido­
nea documentazione comprovante la esisten­
za e la durata del rapporto di lavoro nonché 
la qualifica e la misura della retribuzione 
percepita nei singoli periodi.

Art. 3.

È istituita presso il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale una commissione 
centrale con il compito di esaminare le di­
chiarazioni di cui al precedente articolo 2 e 
di esprimere parere vincolante all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale sull’ido­
neità delle medesime ai fini della regolariz­
zazione assicurativa di cui alla presente leg­
ge. A tale scopo, è im facoltà della commis­
sione sentire i soggetti di cui al primo com­
ma dell'articolo 1, gli interessati o i loro 
aventi causa.

La commissione è presieduta dal Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale o da un 
suo rappresentante.

Della stessa fanno parte due rappresen­
tanti del Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale, uno del Ministero del tesoro 
ed uno .dell'Istituto nazionale della previden­
za sociale e quattro rappresentanti delle or­
ganizzazioni sindacali dei lavoratori designa­
ti dalle organizzazioni sindacali rappresen­
tate nel CNBL.

I componenti della commissione sono no­
minati con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale entro 60 giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.
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Art. 4.

La regolarizzazione assicurativa, per i pe­
riodi anteriori al 1° maggio 1964, è effettuata 
mediante il versamento all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale dei contributi base 
delle assicurazioni generali obbligatorie per 
l’invalidità, vecchiaia e superstiti.

Tali contributi sono calcolati, per i periodi 
anteriori al 30 aprile 1952, sul valore mas­
simo di quelli all'epoca vigenti e, per i pe­
riodi successivi, in relazione alla classe di 
contribuzione corrispondente alla retribu­
zione indicata nella dichiarazione di cui al­
l'articolo 2.

Per i periodi successivi al 30 aprile 1964, 
ancorché prescritti, sono dovuti i contributi 
base è a percentuale per le assicurazioni ge­
nerali obbligatorie per l’invalidità, vecchiaia 
e superstiti nonché, secondo quanto stabi­
lito dal successivo articolo 6, per le assicu­
razioni contro la disoccupazione involontaria 
e contro la tubercolosi e per l’ENAOU.

I contributi di cui ai precedenti commi 
sono maggiorati degli interessi legali calcola­
ti al tasso del 5 per cento annuo e sono por­
tati a conguaglio delle somme già versate per 
contributi e relativi interessi legali dai parti­
ti ed organizzazioni di cui all'articolo 1 della 
presente legge, in relazione a norme di legge 
e a convenzioni in materia intercorse con 
l'Istituto nazionale della previdenza sociale 
che provvederà al rimborso delle eventuali 
eccedenze.

Per i periodi successivi al 1° maggio 1964, 
ove la retribuzione dichiarata ai sensi del 
precedente articolo 2 risulti comunque supe­
riore ai livelli indicati dai contratti collettivi 
di riferimento o dalle tabelle retributive di 
cui allo stesso articolo 2, la regolarizzazione 
per la parte eccedente tali livelli retributivi 
è effettuata secondo le ordinarie norme di 
legge.

Art. 5.

I contributi versati ai sensi della presente 
legge sono validi a tu tti gli effetti e si consi­
derano versati alla data della domanda di
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regolarizzazione, sempreohè il relativo versa­
mento intervenga entro il termine di 90 gior­
ni dalla richiesta dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale.

Il periodo intercorrente fra la data termi­
nale del periodo regolarizzato e la data di 
presentazione della domanda di regolarizza­
zione è escluso dal computo del quinquennio 
per l’accertamento dei requisiti contributivi 
per il diritto alla pensione per invalidità e 
per i superstiti e per l'ammissione al versa­
mento dei contributi volontari.

Art. 6.

I contributi dovuti per le assicurazioni 
contro la disoccupazione involontaria e con­
tro la turbercolosi sono dovuti limitatamen­
te agli ultimi due anni del periodo regolariz­
zato secondo le precedenti norme.

In tal caso la norma contenuta nel secon­
do comma del precedente articolo 5 ha effi­
cacia anche ai fini del diritto alle prestazioni 
a carico delle assicurazioni di cui al prece­
dente comma.

Art. 7.

I soggetti di cui al primo comma del pre­
cedente articolo 1, per i periodi antecedenti 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono esonerati dal pagamento dei con­
tributi dovuti alla Cassa unica assegni fami­
liari, nel caso in cui abbiano provveduto ad 
assicurare al personale dipendente un tratta­
mento per carichi di famiglia non inferiore, 
per ogni singolo periodo, a quello previsto 
per gli assegni familiari.

Dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, i soggetti di cui al precedente 
comma che non assicurino al personale tra t­
tamenti per carichi di famiglia come sopra 
previsto sono tenuti all’applicazione delle 
norme sugli assegni familiari di cui al testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, e 
successive modificazioni e integrazioni, nei 
confronti di tutto il personale e sull'intero 
territorio nazionale.
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L’importo degli assegni familiari da corri­
spondersi e del contributo da versare è fis­
sato, in deroga a quanto previsto al sopra 
richiamato decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 maggio 1955, n. 797, nella misu­
ra prevista per le aziende esercenti attività 
di natura commerciale e i professionisti e 
artisti.

Restaino a carico dei soggetti di cui al pri­
mo comma le eventuali differenze tra gli im­
porti dei trattamenti per carichi di famiglia 
corrisposti e la misura degli assegni fami­
liari, dovuti e non prescritti.

Art. 8.

I termini di cui all'articolo 5 della legge
2 aprile 1958, n. 331, sono prorogati per 180 
giorni dall’entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 9.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale.


